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SFÌNGE AFRICANA 
La terra dei grandi, scooSnaCi de-

8OTU,delle sabbie ardenti, dell'oro e 
dei diamanti ha ottenuto io questi 
giorni un nuovo abbondante tributo di 
sangue europeo. La nazioni del conti­
nente córrono pazzamente' a spegnerò, 
col' sang'ao dei loro figlia 1 arderò di 
quelle sabbio cocenti, o gl'infocati sassi 
bruciati dal l'aggio' terribile del sole 
Bq'ttWortale! 

Utt'asp'l'a- lotti si combatto da elica 
dUo'-BiBsi in quella contrada, o nuovo 
sangua si sparge) I diamanti e l'oro del ' 
Tranjvaal.'.giaoioao. tfanqullU in fondo 
allèf miniòrè, mentre il ferri ed il piombo 
volano attraverso gli stratr aerei e fanno 
nu.mprflafl;,*itlàma;' Ora Unsnuèvo,'vèro, 
grande disastro.è toccato ai-biondi tigli 
d'Albione: una vera battaglia, data con 
tutte,le regole suggerita dall'arte mi-' 
litare : è stata' da toro perduta. Ohe 
giova avere una-flotta poderosa, capace 
di-trasportare gli eserciti in breve tempo 
daU'un capo all 'altro dol mondo, so a 
quesl^ ..truppe, noii arriderti che'dolore,-
soopfitta, e morte? 

, l l^ leggerezza, la spensieratezza colla 
quale si cominaiiy-questa guerra fu l'er-

"'S5%P't'5'!8?J''"il,™'Jl5S''"''' "^'^ potesse 
coffimettot^^H^uifiBiio.gravo, anzi di 
aàgìtale fmpójCfauzi do^t) diohi^ris,ta | a 
guon'a, fu laj pompijasione del piaiio 
strategico, il ,flùalo dimostrò d'essere 
ooniplotamén^e, brronoo, e parrebbe 
qììasi.sia st^to',fatto alla leggera', seiua, 
possSdoro cijnòscoqza alcuna del. paese 
nel' ijùàlo doveva , svolgersi l'azione, 
piano" che a noi italiani ne rammenta 
un altro, lu cui applicazione ebbe per 
rlsijltato ' di yijstire a lutto la patria 
nostra',' Ma noi avevamo ili fronte un 
nèmicfj semibarbaro, che uppena si oo-
nq^cevii,'o sdonosciut'o affatto ci ora il 
te'rreh'o'^a c.ui .'movevamo, mentre po­
tenti o' nascosti aiuti alcune potenze 
europee, inviavano a Menoljk; invece 
gU'lnglesi si' battono con nomici leali, 
il paese in cui la lotta avviene non è 
a loro sconosciuto, e Krugor non ha 
rioòviito finora soccorsi da nessun Stato. 

Ciò non ostante, questa campagna ha 
da molto tempo sofiiassato i danni sof­
ferti da noi in quella nostra sventurata 
guerra. 

Anche qui l'inottitudino ormai palese 
dei'generali ha reso inutile ogni va­
lore, ogni" eroismo del soldato, il quale 
ha lasciato la vita sonza ottenoro Spo 
alcuno: e qui pure, nSi italiatii; tro­
viamo un pulito di paragono colla di­
grazia, oho' ci colpi il 1» marzo 1896. 

Cosa strana: pare che le riputazioni', 
le facili I glorie dei generali europei 
debbanO'Sciogliersii come néve, al fuoco 
del ' sole ardente africano ! 

Il- generale Gataore, reputato uno dei 
migliori strateghi inglesi, tanto decan­
tato pai valore' dimostrato in India ed 
in 'Egi t to , si "è ora lasciato prenderò 
alla sprovvista, • o meglio è andato a 
buttarsi in' bócca al lupo. Dopo una 
marcia notturna; giunge nei pressi di 
Stomberg, e 'Coi soltlati' stanchi, spos­
sati; credendo il nemitji chi s'à'dove, 
va colla sua colonna a farsi l'ulmina'ré; 

e, mentre i suoi palloni frenati mae­
stosamente s'innalzano per cercar di 
scoprire le posizioni dol nemico, che 
sentìvano senza vedere, questi in colonna 
chiusa gli piomba sul. lato sinistro. Io 
piglia, d'infilata e gli squarcia li fianco, 
costringendolo a ritirarsi a precipizio, 
a fuggire in una parola. Quei poveri 
soldati vennero decimati prima di avor 
avuto il tempo di prepararsi a com­
bàttere.!' 

Il giorno appre.sso il generale Me-
thu'o'n a Maggerstóntein prima,' e a Mod-
dèriver poi, battuto completamente, era 
obbligato a ritirarsi in disordino con 
perdite enormi : egli puro ignorava ove 
il liomioo trovavasi. 

Ogni speranza era ormai concentrata 
sulla ooloiina maggioro comandata dal 
generalo ili capo sir Bullor: qualora 
anche' a lui l'impresa fallisse, la' cam­
pagna, se pur non poteva dirsi compie- ' 
tamente perduta, sarebbe stata per lo 
mono seriamento compromessa, e lord 
Chamberiaìn costretto a ricominciare 
da capo, ad inviare nuove truppe, 
molte truppe sul teatro dello opera­
zioni, le quali non i s'oli boeri avreb­
bero avuto da combattere, ma' gli Afri-
cand'iM's, nemico ben piii terribile, por­
che più forte e fresco, Queste io pre­
dizioni dei politicanti, i giudizi della 
stampa imparziale. 

Ed ecco che il telegrafo ci porta ora 
la notizia, di tonte inglese e quindi non 
dubbia cortamente, della disfatta com­
pleta, decisiva, dell'ultima colonna. La 
sconfitta di sir Bullor segna per noi 
l'ultima fase della campagna: Lady-
smith, Chimberloj' e Mafeking, do­
vranno ora iuovitabilmonte capitolare,' 
e gli insorti trionfanti invaderanno l'in-, 
torà colonia dol Capo, 

liceo a che conduco l'inottitudine di 
capi, di condottieri d'eserciti, capaci 
di compiere meravigliosamonto una ma­
novra sulla carta, a tavolino, comoda-
monte seduti, ma sommamente inotti a 
condurre sul campo, di fronte ad un 
vero nemicò, un corpo d'armata, fi-
norme, colossale tu l'insipienza dimo­
strata in questa campagna dai capi iii-
glosi: Whito si rinchiudo in Ladysmith; 
Gatacre che va por liberare la città, 
e corro incontro alla morte, scusan­
dosi poi ingenuamente incolpando lo 
guido ; Methuoii, che corre por portare 
aiuti a Kimberloy, avanza ad occhi 
chiusi all'impazzata, e... pazzamente ò 
.costretto a fuggire sotto le micidiali 
palle boere. 

Il goneralissimo poi commetto l'er­
rore più gravo di tutti: divido i suoi 
36,000 uomini in Ire colonne isolato 
l'ui^a dall'altra, invia quello dei fianchi 
a tentare il guado del Tugola, nel punto 
in cui ciò l'osse possibile, senza aver 
neanche l'idea di riconoscere il ter­
reno circostante. Egli credeva il ne­
mico sulla sponda opposta dol fiume, 
e men't're'i suol piazzavano i cannoni por 
bombài'diit'e le trincee nemiche al di 
là dol Tugola, ove credevano l'ossero 
i boeri,' questi, ohe stavano invece ap-
piitttali al di qua dol fiume, sulla stessa 
spnndli dagli inglesi occupata, li aocol-
jjouo con lina grandine di proiettili, si 
iinpa'drónititìoilo dell'artiglieria loroj e 

li costringono <'iil 'Jiia ritirata gi'iiiii'iilc, 
disastrosa. 

Uitetlo comune, causa principale delle 
sconfitte britanniche si è il loro cam­
minare alla cieca, l'avanzarsi a preci­
pizio, la nessuna ricognizione dol ter­
reno. 

E diro ohe di più di 80,000 uomini 
si componeva il corpo, d'esercito in­
glese, mentre i boeri) quantunque non 
si conosca esattamente il loro nu­
mero, devono essere molto, ma molto 
inferiori! 

Ed al Capo gli .'Vfrlkandors seguono 
con ansietà l'esito dei combattimenti, 
spiando l'istante per'- potersi liberare 
dal giogo britannicoii e, seguendo l'e­
sempio dei loro fratelli Boeri, rivendi­
care i loro diritti, la loro libertà: que­
sto è il grande timore dei figli d'Al­
bione, che paventano una ribellione 
generale, alla quale, sarebbero impo-
teuti a far fronte uolte condizioni at­
tuali. 

Eruttante la stampa nazionalista tenta 
ingannare il pubblico, tacendogli le ve­
raci condizioni della, guerra, ed aiu­
tata poderosamente -dal War Office 
trasforma le sooullltd,.in vittorie prima, 
quindi le diminuisce Ano a qualificarlo 
scontri sonza importanza;.. 

.... E, come ventinovo anni or sono, 
una nazione europea iniziava una cam­
pagna al grido di «,a Berlino, a Ber 
lino » mentre la finiva coH'entrata del 
nemico a P.arigi, cosi, continuando di 
questo passo, le truppe inglesi, a cui 
sembrava facil COSA' il penetrare in 
Pretoria, anzi s'Immaginavano già d'es­
serci, vi arriveranno tra poco è vero, 
ma invece ohe trionfanti e vittoriose, 
faranno il loro ingresso quali umili 
prigioniero, dopo avor seminato di sangue 
e di morti lo strado,porcori>o. 

Secondo le indicazioni , ufiiciali da 
Londra lo pordito dsU'inizio della cam­
pagna fino ad oggi, furono di 4630 tra 
ufficiali 0 truppa; qu| però non vi sono 
comprese le ultime gravissime di Stom­
berg, di Moddoi'iver,.di Maggerstóntein 

•a- del Tugela, le quali si tome siano 
oltre i 50OO uomini.,gi notioho qonsti 

!dat\ vengono dai. giornali di Londra, e 
quindi sono da ritenersi non.esatti.. 

Eppure non un lamento esce dalle boc­
che inglesi : Il loro dolore, il loro lutto 
tengono, gelosamente nascosto in sono! 

Anzi gli stessi giornali d'opposiziono 
•chiedono nuove spedizioni di soldati, 
alcuni arrivano a proporre l'invio di 
altri ISO.OOO uomini, od all'udire que­
sto voci noi non possiamo faro a mono 
di domandarci : Queste milizie richia­
mato ìmprovvisamonte in servizio o spe­
dite sul teatro d'operazioni, saranno 
osso capaci di resisterò alle duro fa­
tiche, di l'aro ciò ohe non hanno po­
tuto i migliori roggiiuenti inglesi'J E, 
sopratutto, ai-wyeranno in tempo? 

Meglio aarobbu, a parer nostro,, ohe 
l'Inghilterra si dooidesso ora ad ac­
cettare una pace ohe i boeri certa­
mente non lu negherebbero anello a 
condizioni tali da uou oftendere punto 
la dignità britannica. 

Questa, a nostro crederò, la miglior 
maniera di. evitare che altro sangue 
venga sparso, e che nuovo vittime si 
aggiungano a quelle già molte che co­
prono lo vio del Transvaal! 

Il Friuli. 

LÀ GOERRàilSLO-BOEUIi 
I provvediniBnti militari inglesi. 

Londra 18 — Il ministero della 
guerra comunica cho i provvedimenti 
approvati dal govorno, in seguito al 
parere dell'autorità militare, si riferi­
scono specialmente a tutte lo frazioni 
della riserva non ancora convocate, 
alla partenza immediata della settima 
divisione, ai rinforzi di artiglieria, alla 
leva dei corpi locali noi Sud d'Africa. 

Qualsiasi arruolamento di volontari 
verrà acuettato. Verranno accettato 
pure le offerte patriottiche dolle colonie. 

— Il Ministero della guerra annun­
zia ohe il maresciallo lord Roberts fu 
nominalo oomaiidanto in capo dello 
forze inglesi noU'.Mrioa e Kitchenor 
capo di stato maggiore. 

Tutti i giornali approvano tale no­
mina. 

— 'Celegrammi privati da Durban 
(Natal) dicono : La brigata navale bom­
bardò la linea dui boeri. Il campo da 
Frero fu trasportato a Chieveley, presso 
Colenso. 

I boeri continuano a bombardare 
Ladysmiih. 

IWTEBWISTE EIMOHIESTE 

Un feuomonu caratteristico dei no­
stri tempi: l'intervista, la cui univer­
sale 0 rapida diffusione por mozzo dei 
giornali, dà un'impronta speciale agli 
odierni costumi politici e sociali. 

L'intervista non è, in fondo, che la 
conversazione fra una persona cho non 
sa una cosa, ed un'altra che la sa o 
che fa credere, di saperla. 

L'iiìtervista nella sua forma moderna 
— come c'insogna la Revue litteraire — 
ò nata una quindicina d'anni fa, e prima 
ne tu introdotta la moda nei giornali 
francesi. 

Al giorno d'oggi chiunque è inter­
vistato; i ministri, gli assassini, i com­
medianti, i frati ì 0 l'originale è cho 
spesso si interroga qualcuno intorno a 
CIÒ che ignora, si può diro, per pro­
fessione ; il monaco sul teatro, il com­
mediante sulla chiesa, l'assassino sulla 
filantropia, e cosi via. 

I primi intervistatori erano timidi, e 
si contentavano di notare dal suo prin­
cipio il tatto del giorno o l'esordire 
di una nuova artista; e poi, dopo aver 
scélto qualche nome dalla lista di chi 

, potbva essóre intervistato, si metto-
. vano in giro a pregare i loro contem­
poranei a dare la loro opinione suU'av-
venitnento. Ma, perfezionandosi 11 me­
todo, l'intorvistatoro volle riassumere 
lo opinioni di diverse persone, eguali 
per protossiono e per l'ambiente nel 
quale vivevano, e in tal modo fu croata 
l'Inchiesta. 

II modello e il capolavoro delle in­
terviste di questo genero, tu l'inchiesta 
suil^ evoluzione della letteratura, por 
la quale un pubblicista francese, l'itu-
rot, nel I89I, si recò ad interrogare' 
i 54 scrittori tranoesi più celebri, sia 
per il talento cho por il ridicolo della 
loro persona. L'Huret li interrogò sul 
naturalismo, la psicologia, il simboli­
smo, e l'unico punto sul quale tutti si 
trovarono d'accordo, fu noi diaprez-
zarsi reciprocamente l'un l'altro, La 
inchiesta portò poca luce sulla que­
stioni) dell'evolpzibne Iqttqrarià, ma in 
compenso informò' ad èsiilieranzà 'il 
pubblico intorno ai costumi dogli scrit­
tori francesi dèi ' 1891 ?• costumi che 
oggi non sono cortamente mutati. 

Il successo di questa prima inchiesta-
tu tanto grande che se ne istituirono 
altre su ogni cosa; sull'ovoluzione della 
pittura, sull'anima della gioventù con-
temporanea, sull'avvenire religioso, sulla 
quostionc sociale. 

I reporters finirono per stancarsi 
a salire le scale di tanti personaggi, e 
invece di recarsi al loro domicilio, pre­
sero l'abitudine di mandare dei lunghi 
questionari, pregandoli di rispondere 
per iscritto, il ohe, in generalo fu su­
bito eseguito. 

Poi un. giorno si vide cho il pub­
blico cominciava a dar sogni di stan­
chezza: i soggetti dMntervista si cam­
biavano,'' irià "gliintervistati erano sèm­
pre gli stessi, .\llora si ponsò cho 
chiunque poteva essere intervistato, e 
si aprirono, nei giornali, i cosidetti 
plebisciti. Una questione fu posta, tutti 
i passanti furono invitati a rispondere; 
e quasi tutti, infatti, risposero. Fu 
questo l'apogeo dell'intervista.' 

Ma per essere completi, è da segna­
lare l'ultima forma doU'intervista, oggi 
spesso praticata: la conferenza. Il con-
foronziere posa la questione e vi ri­
sponde: è l'intervista di sé stessi. 

•\ quale causa dovesi attribuire 11 
prodigioso successo doll'intorvista, sotto 
queste forme diverse? 

Sonza dubbio all'interesse cho ispi­
rano al lettore, perchè l'intervista, so 
l'atta e redatta da un buon intervista­
tore, riesco quasi sempre interessante. 
E un buon intervistatore dov'essere 
dotato di una semplicità confinante con 
la balordaggine, e di una grande finezza 
di spirito accoppiato a una apparente 
ingenuità, aftinché l'interrogato si shot-
toni senza diffidenza. Un imbocillo lo 
rassicura, e se questo imbecille è privo 
di ogni pretesa letteraria, il fedele re­
soconto della conversazione potrà os­
sero ,un capolavoro. 

Disgraziatamente non si trovano ab­
bastanza uomini di spirita per rasse­
gnarsi a un compito tanto ingrato, e 
questo è un danno, perchè malgrado 
tutte le reticenze suggerito all'uomo 
pubblico dalla vicinanza di un giorna­
lista, arriva sempre un momento in 
cui la febbre della pubblicità gli fa 
po,rdore il sangue freddo o lo induce a 
tradirsi ; e allora lo sue confidenze in­
volontarie sono più seducenti cho non 
tutte le Unzioni romanzesche. 

Tre persone concorrono al successo 
di un'Intervista: il giornalista cho in­
terroga, l'intervistato cho risponde, e 
il lettore che compra il giornale. 

Quale è lo stato dello spirita di o-
gnuna di questo tre persone? 

Per il giornalista, l'intervista è quasi 
sempre una maniera facilissima di riem­
pire le colonne del giornale, tanto più 
cho anche gli ingegni più mediocri 
possono, con un po' di promura e d'a­
bilità, riuscire egregi intervistatori. 
Anzi, l'ignorante può riuscirò, molta 
volte, moglie di una persona di talento, 
poiché il suo naturale stupore, di frónte 
a tanto profonde cognizioni, riescd quasi 
sempre lusinghiero per la persona con­
sultata, la quale non esita a espandersi 
sempre più. 

L intervistato fa, generalmente, buòna 
accoglienza al giornalista, sia per il 
timore di non doverno subire le irò, 
sotto forma di qualche articoletto piti 
0 meno velenoso a suo riguardo, o per 
non voler assumersi la responsabilità 
di veder pubblicata un'intervista non 
mai esistita, col rischio di attribuito 
opinioni od idee l'orso contrario a quelle 
professate, 0 anche per un certo senso 
di compassiono verso ..quest'individuo 
ohe guadagna la vita into^r'ógatidb'tutti. 
Però, nel maggior numero doi casi 
l'intervistatore noBha bisogno di iàti-
morire né di intenerire, o trova la 

. vittima disposta a prestarsi allegramente 
al sacrificio. E molte volte lo si aspetta 
0 lo si chiama almeno indirettamente. 

Però l'interesse dell'intervistatore e 
dell'intervistato non sarebbe sufficiente 
a decidere i direttori dui' giornali a 
pubblicare tante interviste, se il pub­
blico non vi prendosso un vivissitno 
piacere.' E in ciò ' sta la ra'giono deci­
siva del successo doli' intervista, poiché 
questa lusinga nel lettore il gusto delle 
riputazioni consacrate e delle opinioni 
distinte, esistendo lo sno1)ismo antìhe 
nella borghesia e nel popolo, a cui; è 
concesso, con tal mèzzo, di penetrare 
in ambienti a loro completamente 
estranei. 

L'intervista lusinga altresì uti'altra 
mania, perchè se non tutti hanno iiu 
album, dove i grandi vengano a seri-' 
vere i loro versi e i loro pensieri, tutti' 
hanno però due soldi per comperare i l ' 
giornale, e ognuno ò felice di penetrare 
neir intimità di qualche rinomato, per­
sonaggio, fioro di constatare che questi 
si è degnato di far_ cf)aps.ceré.;la sua 
opinione a lui, semplice pa.ssante. Il 
giornale diventa cosi l'album degli snohs 
poveri, offrendo a ognuilo il modo di 
passare il tempo in casa pròpria, e di 
vedere attraverso gli uomini e la. coso 
senza la minima fatica. 

L'intervista è dunque un genera di 
divertimento cho si accomoda a mera­
viglia con i nostri gusti ed i nostri co­
stumi, e in quest'armonia sta il segreto 
del suo grande successo. 

NOTIZIE JTAUANC 
La oommissione 

per il decréto-legge. 
Roma 18 — La Commissiono che 

esamina il decreto-legge ha oggi' no­
minato relatore- l'on. Girardi, appro­
vando le modificazioni proposte, salvo 
a fissare la redazione finale degli arti­
coli qunmio il commissario dell'oppo­
sizione, Villa, potrà partecipare alle 
riunioni. Frattanto la Commissiono in­
vitò nel suo sono l'on. Pelloux, ondo' 
averne l'avviso sullo modificazioni. 

Soddisfazione presasi dall'Austria. 
Belfaiiti condannato. 

Verona 18 — Ieri l'altro fini al 
Tribunale di Rovereto il processo con­
tro il signor Belfanti, contabile a bordo 
dol piroscafo Mocenigo, e pel quale 
sorso l'incidente a Riva del qual^- vi 
siete già occupati. 

Il IBelfanti fu ritenuto colpevole di con-
trovvenziono e condannato a 14 giorni 
di carcere. 

Mentre l'Austria condanna il Belfanli,' 
sia pure per semplice contravvenzione, 
quale soddisfazione dà all'Italia per ' 
l'invasione perpetrata su un vapore ' 
nostro e lo sfregio tatto alla bandiera 
italiana? L'on. Visconti-Venosta non ce 
lo ha ancora saputo diro. 

Il nuovo processo 
contro Palìzzoio e Fontana. 

Palermo 76' — L'istruttoria prò- • 
cede alacremente. Si ritiene cho il 
nuovo procosso Palizzolo e Fontana 
potrà ossero portato alle Assise in 
marzo, Non si dubita del suo rinvio 
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allo Assise di iVIilano por lo identiche 
ragioni olio consigliarono il rinvio a 
Milano dell'attuale processo. 

Il nuovo Sindaco di Mila:io. 
Milann 18 — Oggi obba luogo la 

riunione del Consiglio comunale. Sono 
prosenti 77 consiglieri. Dopo o h e . il 
Commiasario regio ebbo..letta la.rela­
zione sul suo operato, si passa alla 
nomina del Sindaco u vunne olotto l'on. 
Mussi con voli 63. Questi ringraaia, 
commosso, o dico di essere incompati­
bile; perù dar& le dimissioni da depu­
tato. Ad assessore anziano venne, eletto 
il deputato. Musai. 

Suicidio. 
Fabriano 18 — 11 marchese Sora-

flni, presidente della Deputaziono pro-
viuciald, si suicidò oggi con un colpo 
di wottorly al cuòre giacendo a Iettò, 
Si vocifera vagamente , che il suicidio 
si debba a dissesti finanziari. La citta­
dinanza ò dolorosameutu imprussionata. 

Un uomo che si impicca 
nella Basilio» di San Pietro. 
Uoma 18 — Stamane un grave fatto 

avvenne nella Basilica di San Piotro. 
Fu ivi rinvenuto impiccata alla can­
cellaci dulia cappella ovv ó il coro dei 
canonici, un vecchio sossantunnc, di 
nome Bernardi Angelo da ,\ricaiu. 

Immaginarsi lo spavento dei redcli. 
L'infelice si suicidò per miserin. 

La Basilica vorrh ri consacrata con 
la sòlita rituale funzione. 

NOTIZIEJESTERE 
il processo davanti all'Alta Corte. 

Parigi 18 — Nella seduta odierna 
dell'Alta Corto prosegue l'audizione dei 
testimoni a discarico di Guorin. Tutti, 
particolarmente Drumont e.Lasies fanno 
grandi elogi dell'accusato dui punto di 
vista privato e pubblico, uil allerraano 
che Xra Guerin e Deroulode esistevano 
divergenze. 

Per il monumento, a Garibaldi. 
Parigi 18 {Camera) — Si approva 

il credito di 5000 franchi per la con­
tribuzione dello.Stato alla erezione del 
monumento a Cìaribaldi a Digione. 

Terribile incèndio a Filadelfia. 
.Telegrafano da Ii'iladelfìa aW'Araldo 

che una scintilla elettrica nei pianter­
reno del grande negozio di Partiidge 
e liiohardson compreso fra i 'numeri 
15.0 '39 iìth St., ba causato un torri-
bilo incendio, con un danno approssi­
mativo, di 2 milioni di dollari (10 mi-
lioiii di .franchi). 

Caleidoscopio 
KlToiDerido Btortca* 
!0 dicumbre 1869 T- Morta di Pìelro Tene* 

rdtii in Roma, celBbórrtoao aoultoro modoruo. 

ix 
UH ponsiero al t^Iorno, 
Vaevenire! Ecco l'aterna lasinga che tìooo 

avniiie t^ate poyert) croutura Rlla vita. E.molto 
miioìoiio aoaisa avorio mai raggiuato. 

" • • X 

(Joĵ nÌKioiii utili. ' ' 
Olio profamato par t capelli. 
Si prende Dna grande quantità di violette della 

più oduroao, che sonò le più scure tra le diveise 
vanetà selvatiche.' Bì tagli» il gambo o si met­
tono iaip^«jo|»e>.QellN^lia di rpaadorlo dolci pre-
|iarato dl'rècehtcr.'''' '•' ' - ' ' 

Dopo otto giorni BI filtra altriiverso ad un 
pannolino. L'olio aVìrà titènuto il deIÌKÌoao nro-
farno delle viole e larÀ ottimo per i.oapelli, 

• ' • • X 

litt «finge. 
Rebus monoverbo* 

(Spiegaziono del rebtifl monoverbo precedente. 
STRANO (e tn no). 

X , 
Por. finirò. 
Alla Corto d'aBsiee. 
— JmputatOf confessate dnnque di oasere col­

pevole? 
— NosBignoro. 
~ Ma se vi hanno visto cinque testimoni. 
—.Che.vuol'dire? Posso citarne delle iiiigliaja 

che'non mi hauno visto. 

PHOVINCIA 
P o f f a b P O , 17 dicombro. 

Conferma del medlop condotto. 
. N.ella fsua tornata di oggi il Consiglio 

comunale di Frisanco, ha nominato 
un'altra .volta dopo un triennio .di 
piova, il dott. Italico Cassini, Con que-
si'atto, l'onor. Consiglio ha voluto giu-
stiimente tributa:^ al medico un lumi­
noso attestato di stima per la sua in-
tell.igenza.e capacitli unita -ad- instan­
cabile zelo nel disimpegno dalle impor­
tanti e delicate sue l'unzioni in questo 
vasto territorio, noncliè una manifeiita 
simpatia por i modi affabili ò gentili coi 
quali sa avvicinare, e tarsi avvicinare da 
ogni persona. Mandiamo al neo rieletto 
lo nostro vive o sentite congratulazioni, 

Moto.. 

a a a o l u x l o n s . Avatiti la Corte 
d'Appello di Venezia flnl ieri sera la 
causa di Boasero iVlaria, pòssideato, da 
Nimis, appellante della sentenza, del 
Tribunale di Udine chu.'la aveva con­
dannata a due anni di reclusione per 
calunnia, su querela del .suo amante 
Giorgìntti, col quale aveva da anni tra­
dita la fede coniugale. 

Il Giorgiulii, passato a>l altro amoro, 
fu accudito :dalla Bosseró e pi'ocossato 
per furto dulie lettere amoroso e d'un 
orologio, e di molto quitanzo dì piMKtiti 
di denaro fatti dalla liossero al ^'iova-
notto mentre ora sotto le armi. 

Il Giorgiuttì fu assolto, ed allora ac­
cusò la Bosiioro di calunnia, cnsi che 
il Tribunale di Udine l'aveva condan­
nata a due anni. 

Dopo la relazione del cav. Valbusa, 
l'avv. liimilio Uriussi di Udina sostuuuo 
largamente l'appello chiedendo l'asso­
luzione, A lui riapoiio il P .V(. cav, .Spo-
cher insistendo por la i i i in i iu t ilidla 
condanna. \ favore dell'imputata lu-
plica l'avv. Marigoiida dimostrando la 
inosìstenza della calunnia n l'ambiente 
tenebroso o inildo in cui i l'atti si svol­
sero, per cui la sentenza meritava com­
pleta riforma. 

La Corte, accogliendo lo difeso, as­
solse pienamente la Bossero. 

L ' i n f a n z i a d i s g e a z i a t a . L'al­
tro giorno corta Amalia Ariavig, da 
Madriolo (Cividalc), lasciava soli in 
casa i Agli Attillo, d' anni 5 e Mario, 
d'anni 3. 

Avendo l'Attilio acceso dol fuoco vi­
cino ad un porcile, il Mario, avvicina­
tosi, venne iiivostito dalle.flammr, e mo­
riva per soITòcamonto ed ustioni. 

Contro la madre fu iniziato procedi' 
mento. 

Rinar>a>iamanto. La sottoscritta 
Giulia Bottussi-Gobetti, ringrazia tutti 
coloro che concorsero in qualche modo 
a porgere l'estremo tributo al suodiletto. 

llende poi grazie di cuore al dottor 
Sebastiano C di Montegnacco, che nulla 
lasciò intentata per combattere l'orri­
bile male, e che con le cure più atTet-
tuose tentò lenire le ijolTurenze del suo 
['baldo. 

Chiede poi venia por le involontario 
dimenticanze Incorso nello luttosa cir­
costanza. 

Tarcoulo, 18 dioembre 1899. 
Giulia BoUussi- Gobclli. 

DE FRIOLlOmE JOOEI 
M o n e l l i i n g a g n o a i i A Gorizia, 

una casa confezionatrice di cognac, di 
Budapest, t'cce esporrò in pubblico 
degli automatici dal quali, gettando un 
pezzo da 2U centesimi, si ricove una 
bottiglietta di cognac. 

Alcuni monelli studiarono il modo 
di fabbricare dol pezzetti di lombo 
della grandezza e forma di un pezzo 
da 20 centesimi, che. gettati nell'au­
tomatica,, questi dava fuori la de­
siderata bottiglia di cognac, 

Como ti'ufl'a precoce non c'è male! 

UD: 
Consiglio comunale. 

Alle 2 pomeridiano di iun si e riu­
nito iu seduta il Consiglio comunale, 
sotto la presidenza dol sindaco senatore 
Peci le, ed erano presentii consiglieri: 

Antonini, Burgagna, Biasutti, Billia, 
Bosetti, Capellaiii, Comencini, Cucuhiiii, 
Degani, Disnan, France'sohinis, Franzo-
lini, Giacomelli, Girardini, Luitenburg, 
Mantica, Maroovich, Mason, Minisini, 
Morpurgo, Muzzatti, D'Odorico, Pagani, 
Pocile, Perissini, Pico, Pignat, di Pram-
pero, Rubini, Satvadori,. Sandri Piotro, 
Schiavi, Spezzotti, di Trento, Vatri. 

Giustillca l'assenza il consigliere San­
dri Federico Luigi, trovandosi a Venezia 
impedito per affari. 

Il Consiglio accetta le dimissioni di 
consigliere comunale del signor Luigi 
Mestroni. 

Approva iu sucuiida lettura la pro­
posta per l'acquisto di un orologio re­
golatore 
• .\pprova in seconda lettura l'affran­
cazione del mutuo di lire 100,000 avuto 
dalla.Sociotii operaia generale, 
. Approva il pareggiamento in classe 
0 stipendio dol posto di applicato alle 
fabbriche (ora. di II classe), agli altri 
posti di applicato (I classo), alle acque, 
strade ed acquedotti, dopo lo spiega­
zioni dato dall'assessore Comencini e 
dai consiglieri Sandri Pietro e Mar-
covich, 
' Passa quindi alla nomina delle se­
guenti cariche per. servizi comunali ed 
in Istituzioni di .beneficenza: 

Revisori dei conti: Prampero co, 
comm. Antonino, Minisini Francesco, 
Biasutti cav. dott. Pietro, Pagani Ca­
millo e Muzzatti Girolamo. 

Commissione '&ll'ornftto: Cadugnellò 
iilg. FnHòo. 

Comnjisiiione dirottrioe del Museo 
friulano e Biblioteca: Berotta co cav. 
Fabio, Bonservatoie, Moasao avv. An­
tonia e Capsoni dott. Urbano. 

Commissione per la tassa sugli eser­
cizi e rivendite: Degan! cav. Gìq. B.Uta, 
Mason l'inrico e iiaddo Angolo Vincenzo. 

Direziono provincialo del Tiro a segno : 
Oddo cav. Giovanni. 

Commissiono per la tassa di famiglia: 
Orter Francesco, Baldissora doit. Va­
lentino, Masoiadi'i cav. Antonio, Mar-
catti ing. Raimondo, di Prampero Co 
comm. .\utonioo, BergagnaGiacomo, Da-
balti avv. /Vnlonio, llaisor Gustavo, Volpe 
G. lì. e Loscitovic Alberado, membri 
civettivi, e Sartogo dott. Ottavo e Ma-
gistris Piotro, supplenti. 

Istituto comunale Uccullis ; di Trento 
00. cav. Antonio 

Offlcina comunale dol gas: Le nomino 
V'iigjno rimandate non avendo la Giunta 
Provinciale Amministrativa approvato 
il regolamento. 

Consiglio amministrativo della Cassa 
di Risparmio: Mantica nob. comm, Ni­
colò. 

Consiglio amministrativo della Com­
missaria Uccellis: Uraida dott. Luigi 

Congregazione di uaritli: llergagna 
Giacomo, Conti Luigi, iipozzotti Giov. 
Batt. e Nimis avv. Giuseppe. 

Consiglio amministrativo dell'Istituto 
Miooaio: de Braudis co. Enrico o Po-
ruaini dott. Costantino. 

Consiglio-amministrativo del Civico 
Spedale: Bardusco rag. Luigi,-Coceani 
avv, Pietro, Giacomelli comm. Sante e 
Valussi ing. Odorico. 

I Sandri Piotro, domanda al sindaco 
so gli consta ohe agli ammalati del­
l'Ospedale vennero dati a mangiare 
polii morti di epidemia. 

Pecilo risponde di non sapore. 
Sandri insiste, dicendo che a causa 

di ciò si dimise da consigliere il co. 
di Varmo o che il co. di Trento, al­
lora sindaco, ne dovrebbe sapere in 
proposito qualcosa. 

Giacomelli, dice che a tutti gli am­
malati sono sempre stati,, e lo sono di 
presente, forniti cibi sani. 

Di Tronto, risponde al consigliere 
Sandri che nulla gli consta in proposito. 

Consiglio amministrativo dell'Istituto 
Renati: Mangilli march. Francesco. 

Consiglio amministrativo del Monte 
di Pietà: Schiavi avv. cav. Luigi. 

Consiglio amministrativo della Casa 
di Ricovero: Peoile oav, Attilio, presi­
dente, e Canciani avv. Luigi, 

Di Prampero, propone che sia espo­
sto un senso di gratitudine all'uomo 
che pur tanti anni resse l'Istituto, 

Si associano il consigliere Biasutti 
ud il sindaca e quindi il Consiglio, per 
alzata, ad unanimitli vota un plauso al 
co. oav. Cleoni-Beltrame. 

Consiglio amministrativo della Con­
fraternita dei calzolai: Missio Pietro, 
presidente, e Bigotti Giuseppe. 

Su proposta quindi del Presidente il 
Consiglio passa aWx nomini della Com-
mis.iiono di vigilanza per le Scuole co­
munali, per la quale riuscirono eletti: 
Fabrizio Antonio,. Bessone Davide Lo­
renzo, Disnan Giovanni, Facchini Carlo, 
Famea Francesco, Doro'tti dott. Giu­
seppe, Pagani Camillo, Nimis avv. Giu-
s"ppe, Cosattini Giacinta, Sala Anto­
nietta, De Poli Giulia. 

Ili <iurruguzione del rinunciatario si­
gnor Antonio Beltrame, eleggo ad as­
sessore supplente il sig. Sandri Pietro. 
' Approva lo proposte dei fral:elli Brai-
dotti per comporro amichevolmente la 
lite circa il fondo ed il salto d'acqua 
nella roggia presso il tempio della B, 
V, dello Grazie in Udine, acquistando 
i fratelli Braidotti per lire 2000 il 
salto sopra corrente al ponto di via 
Praoohiuso, ferrai i patti contenuti nel 
precedente contratto dì licitazione. 

.-\p|irova lo proposto di regolarizzazione 
di rapporti di confine del fondu della 
ùl'fìcina del gas con quello della si­
gnora Delfino-Rorgomanero. 

La seduta è sospesa allo 6 e riman­
data alla 8 e mezza pom. 

I l Bilancio. 
La seduta è ripresa alle ore 20 e 

mezza. Numeroso pubblico vi assisto. 
Capellani, parla in proposito a tutto 

lo spose del Bilancio e presenta il se­
guente ordino del giorno: 
; < Il Consiglio comunale In csservanza 
alle corretto norme di contabilitii od 
all'art, iati del regolamento 19 settem­
bre 1899 per 1' o.iecuzione della legge 
comunale e provinciale 

delibera ; 
a) di stralciare dal preve'htivo 1900 

del Comune la complessiva sposa di 
lire ',i2,Q00, di cui le oategorio seguenti : 

l i ; art. 17 lire 400; ÒU '1000; iiu, 
lott. b 1000; 50, 3000; 62, 1000; 03, 
600; 05, 1000; 70, art. 4, 6000; 

h) di formare una categoria speciale 
40 bis, denominata : « Fondo a disposi­
zione del Consiglio per lire 22,600 ». 

Bosetti, dice ohe in cittìi circola in­
sistente la voce di irregolarità nel Ci­
vico Museo e Biblioteca,. Domanda alla 
Giunta qitji'nto sfa.di veroin proposito. 

Frances'òhinis (assessore) dice che il 
consìgtiero Bosetti lo ha proceduta su 
questo argomento. Lamenta le 46 mila 
liro spese per la biblioteca, non rispon­
dendo questa ai suoi scopi. 

Da vari anni senti diro o seppe che 
mancavano medaglie, volumi, ecc. 

Promosse quindi una inchiesta, e 
questa dotte a lui ragione. • • 

Fu nominata una Gommisslonn com­
posta dei signori di Prampero, prof Zu-
pelll, cav. Misani, Sandi'i Pietro e Bassi 
Giacomo, che in' unione a lui verificò 
lo stato di cose. 

Dà lettura dol relativo verbale, fir­
mato da tutti i membri ed anche dal 
cav. .loppi, dal quale risulta che man­
cano diverse medaglie, fra le quali una 
da 40 lire d«l medagliere di Napoleone; 
che circa '20 mila volumi non sono an­
cora oloncatl ; che altri 20 mila giac­
ciono accatastati; cho insomma v'è un 
completo disordino, 
' Dice che Joppì giustificò la man­

canza delle medaglie, dicendo che prima 
le chiavi erano tenute dal defunta 
comm. Piroua e,, poscia, una dal con­
servatore ed una dal bibliotecaria. 

Il Consiglio quindi, dice . l'assossorei 
Franccsohinis, giudichi nella sua e-
quità sé una biblioteca ud un museo 
possano continuare in uno stato simile. 

Di Prampero, conferma la mancanza 
di 5 monote d'oro. I libri che manca-, 
vano furono ritrovati. '• • 

Busetli. Bt^giunge che,' constatato 11 
fatto della sparizione dello medaglie, 
ae si l'ossa trattato, anziché del biblio­
tecario Joppi, d'un inserviente qua-

' lunque, chi sa come sarebbesi agito. 
Schiavi, difende l'operato del biblio­

tecario. 
Pecilo, risponde a Capellani che la 

Giunta da poco in funzione presenta il 
bilancio. Se il Consiglio approverà lo 
sposo, bene, se no, si elimineranno. 

Billia, dice che non si farà dell'ostru­
zionismo, ma semplificazione. Il Consi­
glio approverà tutto le aposa necessarie. 

Francoschiuis, parla relativamento 
alla refoziono scolastica. 

Girardini, proseuta la seguente pro­
posta: ;, 

« Sì intendano per allegato in bilàn­
cio, lo speso appostate, ma che qdeste 
per divenire definitive abbiano bisogno 
d'essere documentate». 

Per quanto poi riguarda la refezione 
scolastica, dice cho si tratta con pòca 
spesa di dare la refezione a 3U0 bam­
bini poveri e che ciò deve mettere il 
Consiglio in condizione di approvare 
la spesa. 

Billia è contrario. 
Francoschinis dice ohe il consigliere 

Capellani ha sollevata la questione 
dello stanziamento in bilancio delle 6 
mila Uro pur la refezione scolastica, 
che la Giunta ha proposto e sostiene 
tale 'aposa, che ha carattere eminente-
mentu liberale, come ò fatta in tante 
altro città. 

La sftesa per la refezione scolastica, 
dice, devo essere un diritto od un ob­
bligo dol Consiglio di approvare a 
della Giunta presente che sta fórse 
per cessare dì stanziare. 

Pecile, dice che la spesa ò stata sta­
bilita pei bambini poveri, lo, soggiun­
se, e la Giunta, siamo da poco a que­
sto posto. Ci lascino faro e poi ci giu­
dicheranno. 

Schiavi dice ohe il Consiglio non 
contrarierà gli stanziamenti in bilancio, 
ma uno ad uno saranno discussi. 

Girardini dice non doversi accettare 
l'ordino del giorno del consigliere Ca-, 
pellani; ' 

Il Presidente, mette quiiuli ai voti 
l'ordino dol giórno Capellani. 

Morpurgo, dichiara che volerà l'or­
dino dal giorno Capollaiii, approvando 
però la apesa per la refezione scola­
stica.' 

Pagani, voterà la sposa per là refe­
zione scolastica, purché quella sia.d.ata 
al vero bisognoso. 

Prampero, prega i proponenti, a riti­
rare I loro ordini del giorno. Il Con­
siglio è contrario ad una crisi, non alta 
rot'oziono scolastica. 

Girardini, rispondendo'a Billia e a Ca­
pellani, parla del programma della 
Giunta. 

Billia, dico che si approveranno tutto 
quelle parti del Bilancio cha rispondo-
raniio ad una buona e saggia ammirii-
strazione 

Il'oonsigliore Pignat, presenta il ao-
guonto ordine dol giorno: 

«Il Consiglia approvando l'indiri'iizo 
e le dichiarazioni della ' Giunta, pass.à 
alla discussione dèi capitoli del Bilancio. 

Luigi Pignat, Arturo Bosetti, Eugenio 
Cuochmi, Vittorio Salvadori, San­
dri Piotro, D'Odorico Vittorio ». 

Il consigliere Schiavi, allora pre­
senta questo ordine del giorno : 

« Il Consiglio passa all'ordino del 

giorno puro a semplice àall» «proposta 
dol consiglieri Pignat, Bas'etti, ed altri », 

Girardini rispondo a Billia. ,. , ' 
Il Presidente quindi dici)lara< chiusa 

la discussione generale e si passa' alta 
votazione per appello nominato dell'crr-
dine dei gi'orno Schiavi. 

Votarono ni i consiglieri : Antonini, 
BergugniS, •Ifràiii'(iì,'"Bimàr"CafrS(Iffl,' 
Giacomelli, Leitenburg, Mantioa, Mar-
covich, Mason, Morpurgo, Muzzatl,- Pa­
gani, di Prampero, Rubini, Schiavi, 
Spezzetti, di Trento, Vatri,.-

Votarono no i consiglieri : Bosetti, 
Comencini, Cucchini, Fr;ancoschinls, Gi­
rardini; ; D'Odorico,' Pàoilo, Perissinl, 
Pico, Pignat, Salvadori, Sandri Pietro. 

Dòpo di oìò, li Consiglio approvò il 
Bilancio come proposto dalla Giunta, 

La seduta quindi ù levata è la trat­
tazione dogli altri oggetti posti all'or­
dino del giorno, rimandata a sabato, 
noi qual giorno si discuterà in seconda 
lettura il Bilancio por, le spese facol­
tative. . . . . 

La dlmi«KÌanl dalla Qlunta. 
Iu seguito al voto di ieri sera dol Con­
siglio comunale la Giunta ò dimissio­
naria. 

Congfieaao Vaneto pai* la ri» 
ifoicme «inminlalpativa. La s<.'-
()uta di ieri venne presieduta dal prof. 
Morelli, 

Sì discute la relaziono del cav, Gre-
gorl di Treviso riguardante le modifi­
cazioni, alla, leggo sulle istituzioni pub-
blich'u 'di-beneficenza. 

Nella seduta pam. presiedo il vice­
presidente on. Pascolato, Continuata la 
discussione sul medojiima argomento. 

Il cav. Gregari relatore, risponde % 
vari or.itori od accot'a l'ordine ..del 
giorno Dieua. ' ' 

Il doti. D'Ancona rifeiisce-qi^indi'sul 
progetta di. .liggluqtà- alla ' iltsp'ó^iiiiatte 
dell'art, 57 della leggo di sanità pub­
blica concernente i Cimiteri. 

Viene approvato rordino del giorno 
;dol relatore. 
' Il dott, Paganini, riferì sul progetto 
di iniziativa del deputato Rizzetti ,af: 
finché sia data facoltà al Prefottp; di 
concedere ai Cpmuiii. che lo.chi^dopo 
che le elezioni, comunali siei^o fissate 
dopo la sezione d'autunno. Il relatore, 
propone ed il Congresso approva si.dia. 
'voto sfavorovolo stante, il nocesstk '̂̂ ò 
.sdoppiamento delle, elezioni comunali e 
'provinciali in due epoche diversa. , . , , . 

Il Presidente, di>po |e qotisuete fòr-; 
malità, dichiara' ohiusp il 'Congrèsso, 
alle ore .4.e mezza. 

Faoilitazianiffaprawlapie. Lu 
Rete Adriatica avverte ohe tutti t bl-'< 
glietti di andata-ritorno, tanto in ser­
vizio interno; quanto in servizio comu-
lativo colle ferrovie, tramvie'e Soclotà 
di Navigazione lacuali in corrispondenza, . 
distribuiti noi giorni 22, 23, 24, 25, e 36 ' 
corrente saranno valevoli pel ritorna 
fino all'ultimo treno dal di °2.7 detto<e. 
quelli rilasciati noi giorni 30 e 31 corr, 
e 1 gannaio p. v, varranno poi ritoriio 
ifluo a tutto il. di 2 gannaio 1900. 

Muova edìxiona dalla' tjfj» 
riffa dipetta ilailé - àùètr'o • 
' u i i g a H o a . Dal primo gonhaio ìdOy 
;ontrerà in vigore una nuova' bdiziòno 
della tariffa per il traspòrto delle'raerdi 
in sbrvizio italo-austro-ungaricol in'sO'-
sti^tuziono di quella dell'ottobre 1887, ' 

Le modiflcaziani ed aggiunte più im-
tanti ohe questa nuova tariffa presenta, 

Mn confronto a quella cha coi relativi 
supplementi cessa di avere vigore còl 
31 dicembre corrente sono le sogiientj ; 

a) Soppressione delle tariffe'generali 
pel percorsa italiano e conseguente'li­
mitazione doH'abbligo della domanda 
di tarifl'e speciali ai trasporti a piccola 
velocità'accelerata (tariffa speciali n, 
5» e 56) ed a quelli a tariffa a piccola 
velocità per le merci di t ransitò ' ; ' ' , 

b) Istituzione di una tariffa eccezio­
nale pai percorso italiano pel trasporti 
a piccola velocità di acque minorali in 
partenza dall'Italia'; 

0) Disposizioni speciali por le mordi 
destinate allo ospasizìoni; 

ti!) Istituzione di una tarifia eccezio­
nale pel percorso estero por trasporti 
a piccala velocitit di olii minorali dal-
l'Austria-Unghei-ia allltalia. 

N e o R a l o g i a . Sabato mattina mo-;. 
riva improvvisamonta a 'forino,.ove da 
molti anni, .dimorava colla famiglia, il 
conte Giulio Federico! Priuli,.'. discoii-
dente da illustro famiglia udinese.'. 

Ksule prima del.1859, entrò poi. nelle 
Ala del nostro esercito, dove.i meriti»; 
suoi, gli guadagnarono il grado : di co­
lonnello, , ;,' . 
; Il conte Priuli .era nomo integro ' e 
probo, che consacrò al Paese le .doti 
d'una mente e d'un cuore olevalissimi; 

IJ noi ci uniamo agli amici e cono:. 
sconti dull'illustro liofunto poiv.tribaf 
tare alla t'amiglia dol. nostro conoitt»< 
dino l'omaggia del .nostro più sincèw 
compianto. ' , 
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SoÒiaiii' iii aiMiilèiìatf i ll'CbĤ  
sigilo è oonttìdato doinani 20 óorrante 

: 1. Ballo Sport i 

jam"°«if.^. ....,- . 
T««s« di faMiialiii fBOO. il 

l^luntcipio lia,,p,ubt)||catp'|l seguenteav-, 
vl9(?:,_„, ',.,.,< :,v ...,• : ' - , . , . . 

«Oompluta dalla- Qiuntil municipale, 
larevisioneidei ruolo por, latassa suio-
dioata ìnooiiforniltlà dell'articolo 13 del' 
Regolftknelito pràtT«cialè,'si l'ioide'tidt»': 

1, Che p.el 1900 sono Integralmeute 
tìàuteiìiiil ir Hiittì'ijrÒ dóllfi " t ò e t o ì e r i . 

appliMliotó nelfannoJ8pq.>,j,, ;. . 
2 , ,^ne, le- variazloni.atù'tte .introdotte-

nel.>r«olo,. iOOu.lfr.qontronto. deli-1899 
staranno depositate ed esposte nell'UE 
floio. (di.'iiRaBÌon8l'la, .'gittata" il-^flìsposto' 
dell.'«rti«éltf<'r4. t e i ililatìetto"Ré-gol*:-
nlWo?' i(er='15-*iiòttT'é-&ntó3iiliVl HitS}-" 
tffiMblàrite d à ^ l f g t p ù r a n l e ìd t to ' i;^,"; 
j-aifó nórB(ali|, .aiinóhé ogni'.jnlores-, 
s.^lo„pp9?d asarqjna'rlo,; ' .•' ', , 

3." Che lo vaviMìoni èuddetle saranno 
inoltre notl(ioat%,igodt4l>.t8 la prespritta 
cartella ad ognuno" cui riguardano, eo-
«tf'?«te'ls?tsoi"».?».WaWM-(''jelW!?a 
aaW!W9t.o,:,<li., ri(i«i!;)gfl.o,idi.,ts(8S,a. ,r ,„. 
ijifjChe.timroi'tó gi.ornli.dftlla: intima». 
?ion«.dl dettajoartBllasfeanamBiiso iln-i-
ebrso. ̂ 'aila • Oommissione tassatrice, se 
«afe rIoorsW rife«at*dft'-la tassazione;;" od 
enlro il mese di gonnaio p. v. so rlgliaraa 

6. Che, giusta l'articolo 30 del Re-

SII|ÌolllW.f,a 
missione |^j|a|,;ioef a w t a 
guardo non sìa stata Tatti 

" " a i ÌhJ1tfil4iltrfiÌ„ti 
ai qual|j,8Qi,i saranng,,notificate,, varìa-
zlMÌ,,;,dev,^;,iipt6,ii4?>'si,-oon{ermftta.,p6l, 
^^'«(JBJo^lte liljsoason.tì...elimina jOrdi 
ntófiwLilastajisziaJw • •d.eflniiivaj..d(ji-j 
l'anrfo'l899. 

Riassunto delle oporàzfoni a tutto ì! mese 
dlts9ttemln««!i|899'.A'< .•*">"ti ••• : ; " «I 
Libretti rimasti ili o5iWuA''flné'delitti'è«S' 

lottembre . • ' » 30,472 

N. 3,603,617 
iestìnti nel mese stesso » 10,033 

I L > F H 1 U L I 

ÌOT! 
60 .a SUO ri-

it'tà alcuna va-

-' • 'bàdi«^'.ti»"l |ifqtpiitias Sabato sera, 
a Trieste, venne arrestato certo Giu-
aeraiB |ofliB jd tani 07, giÈe pitippe di 
s tpzo , l i r t i e i i B a OiÌneJ'^ei '4* sor­
prèso ' in 'hnl .elsa, oon-aTtA-aiiìoò e 
con 1 fym,^0 mescere. Il Fonn, per 
.sfuggii^- alljs ^giiapiilBlche 8>ri}no iat^o-
apttB'ifaiia .casa, .non aveva esitato a 

"s|>unzólai'3l dim tiitto il corpo fuori di 
una finèstra del ttìr^o pianò, rimanendo 
aggl-appafo con'le 'àolo tiiaili al,dav'an-
'2a1e,' in''-'gravlsàimo'-,pericolo "di rom-
;J)ei'si l'bséó del collo. 

"- ,Ar séÉi^ti-, g e n t i l e . . ' ; 
, Leggiamo ^nol, ^ecflìo.., 

L̂ âp&Q̂  ^ pŝ  9̂1-10, un ossare adorabile a 
biono'-par natura, onti DUmâ bea acii'ezloai âl 
.tUo^bii-abo toh 'quaDle II) il lino oBBetv̂ tore no 
trovènbb'o'liioilmanto'it perehè ooaaldorando lo 
alalo dalla'-ana «aiuto. Quaai' tutte lo donne nsr-
vou,'IrraeeiUli, di amoro'diflloilo,'eoiio,'la 1̂ 
.può affannare tOnxa tema' di..cadere la erropa,̂ -
»faiito,d»..diito(bl tarliooUri'aMororiaaaiilsxU 
,if(̂ ro J4e9̂ 9 dl.̂ ar rinaflcaraia aereoltà-e la.dol-
,<)òa«a,,ph_o oostìfM»pono_,l|.)orji pregio, è di «ot-
vegliare 'd&vvioiqo*lQÌ loro 'saluto e di far uso dai 
VlofVdJ'-plfi offtcìici 'ri aiftìlll eagl. Ne ho a;i'ató 
la proVâ 'làthilid^Mn neguUtì ad una Malta ohe 
Ho fatto Italia' mia- qualità di glornallata alla 

aignora 

•Itimanenza N. 3,593,584 
idito dei depositanti in line del mese 
Irepedante' L. 613,520,015.29 
les i t i del mese di 
^ttembre » 26,262,232.92 

L. 639,78i',848.21 
Ib.'del mese stesso » 28,475,374 14 

Rimanenza L. 611,307,274.07 

' • •a inwia a v a p o r e U d i n e - S . 
l e l S a La Direzione delia Tramvia 

poro Udine S. Daniele ha pubbli-
la seguente circolare: 
P. T. 

i pregiamo informare la S. V. ohe, 
jando eoi 31 corrente la ditta Pico 
.vagna di esercire la nostra Agen-
,lla fermata della Rete Adriatica, 
tare dal 1 gennaio p, v. il servizio 
3 sarit disimpegnato da apposito 
te di quest'Amministrazione, 

[urante le ore d'ufficio, stabilite giu-
''orario ohe qui appiedi trascriviamo, 

stro incaricato si troverà in per-
lenzaalla Staziono di scambio presso 
calo ferroviario, ove 11 pubblico 

presentarsi, per la spedizione 
merci, anche senza le lettere di 

,0 relative, la cui compilazione sarà 
,ta dall' Agente stesso. 
incasso degli assegni riscossi sulle 
izloni consegnate alla fermata suc-

jta, sarà 'òomunioato mediante invio 
pposito avviso, e l'importo corri-
dente potrà essere ritirato nel 

gWtoo stesso presso' l'Agente della 
St t ia ta , verso presentazione dello soon-
trl^io regolarmente quitanzato. Decorsa 
làì'giornata l'incasso potrà efl-ettuarsi, 
i^l'gualunque giorno successivo, presso 
l & o s t r a Stazione di Porta Gemona. 
^ o n perfetta osservanza 

li 16 dicembre 1899. 
L'Ingegnere Direttore 

L. Leonetii. 
fptrario, Dal 16 ottobre al 31 marzo: 
g i o r n i feriali dalle ore 8 alle ore 

dalle ore 13 alle ore 16 e mezza; 
igìtjrm festivi dalle ore 8 alle ore 11. 
' 1 1 aprile al 15 ottobre; 
iorni feriali dalle ore 7 e mezzo 
ore U e dallo ore 13 alle ore 17 

iezza; nei giorni festivi dalle ore 7 
iezza alle ore 11, 

lòpitioa nuova II è il titolo di 
giornale polìtico, lettei-ado, 

le sne poBolieazioni in Milano fl primo 
gennaio del 1900, Sarà diretto da Ugo 
Valoarenghi. 

apanre 
eat ritro­

vare una calma, pei/alta gratis all'uso dallo Pil­
lole Pink il migliora riooatitiiente del «angue;' 

• Aveva inie>)> parlare, etaa mi: diase, delle 
Pillole Pink ella, quantunque ctinosolute-In ìtalia'-
da poco tempoj;gì4-ivi"avevano operato guari­
gioni sorpreadéntì..»Pra«iS la datarmìnazione. di 
farne uso a mm voUa.,.perBaasa ohe la-mìa ape-
rama non sarewa aUta dala«a,'NoD,lo.fti infatti: 
l'uao di una afionda acatola già aveva operalo 
in me un m%lioraraento sensibile. L'appetito 
ohe avevo oonfiletafiSnta '(i'erdutd, ritornò ra»̂  
pidamente, ed |ttimo ve lo assicuro,' rionOerai 
il sonno, e le Sìa digestioni prima così dimoili 
ai fanno oggi ||on ana^regotaritò peffetta. Con­
tinuai la cura,.é'd^o-ra''poBsò dire dì easeru per-

gran debolezza, si maalfastaao 'm motto regolare 
alle epoche volute. Il mio colorito era terreo, 
òggi è roseo. La memoria e la gaiezza ohe ero­
devo perdute mi sono rose. Per conohiudare, io 
ero )u un perpetuo stato . d'irraacibiUtà, i miei 
nervi la uno stato costante d'eccitazione, e gra­
zie alle PiUole Fìpk oggi mi vedo felice, sana 
e calma. Certo sarà' ottima coaa il pubblicare il 
risuitato della mia guarigione. Quante che sof­
frono potranno traine proflttoU. 

Le t'iUolb Pink foriiflcano il sangue, rendono 
la circolazione facile e regolare. Vincono così l'a-
nemia, la clorosi, la nevrastenia i languori tanto 
nell'uomo che nella donna, nonché il ballo dì 
San Vito ed il rachitismo nei faneialli. 

In vendita io tutte le farmacie e rappresentanti 
gouerùli per l'Ualia; Signori A. Merenda e 0.» 
vìa San Vincenziuo, 4, Milano L. 3.&0 la Bea­
tola e L. 17.50 le 6 scatole franco contro vaglia 
postale. — Qrossiatl per l'Italia: Carlo Erba, 
Milano — Paganini Villaoi e 0., Milano, Napoli, 
Bari ~ ManzoDÌ e C, Milano-

B i g l i e t t i d i s p e M s ^ ! ! v i 9 i ^ e . Pèl­
le prossime feste Nat^tóie'b'Cftpo^j^'anno 
1900 la Cougregaziq^di"^^^||:'it^:metie 
iin d'ora in vedditqì|i,^giiét^' dispensa 
visite al prezzo dì̂ '̂ l̂ìrèì diì'e' càdauito. 

Sono vendibili oltre che nell' ufflcio 
della Congregazione ancliQ P^^sso le 
librerie Tosoluii (Piazza f^^ibviofhBi^^ 
dusco (Mércatovecchio). '̂ 

j|pegaziflnf di|o|i!it8|. ^̂  
ol primo esp6fujiénlia.,d'ino'anto. te : 

nutosi il 7 , dicembre andante, per la 
ven'dljà'ìn' s'edipi" ' lòtti idi''tifiti f'bérii 
stallKliÌ6Wa|itoVè'nttii*lw!lèllà-Port-a, 
descritti nell'avviso 1 novembre p. p.. 

D'ArFITTARE 
sulia.rivadelGastellp, O a « « i O o i * l M | 
d'ÓB |tan?e î so studio. "• • i •' 

PaneUoiiì. 
Allft PastioneriaDorta e C, in 

Mercatovécohio, trovaosi tutti 
i giorni Panettoni freschi, la cui 
pepfezio.^^ è già da anni ,rico-
ndséliitàV • • ' ' - ;• ", 

(ooltro trovasi un copioso as-
sortinaentò di Tùfrone' al/.E^on-
dant, alla Giardiniera e di Cre­
mona, Frutta candite e Panforte 
di Siena. 

Osservazioni 
staziona di. Udine 

meteoroiogiolìe. 
- R. Istituto .Tetìnltìo 

18- IS .. IB9S prò,» ore IS 1 ore 21 IS 

Bar. rìd. à 0 
Alto m. tie.lO 
livello 4al mare 

Umido relativo 
Stato del olelo 
Aoqoa ead.mm. 
Velocità Q dire-
iloae del vento 
Tei'm. oenti^n ' 

7S4.9-
77 ' 

mieto. 

affi-. 

'75BB' 
67 

misto 

- 'SÌ ' '• 

38 
mieto 

3.8 

"768.9 

sor. 

8 SE 
3.0 

, . mtssime - 8.6 • 
18 ì Temperatura ! minima - 0 . 8 

( ! minto» «U'aperto —03 
1») Temperato» i s a i - A y ^ ù , ' - J | . . ; - x ^ 

T'emBO probahìle: 
Venti deboli speolal mente ratotan Levantej 

oifllo,?ati9,.ijoalche .pioggia.! .„ . , - , -

' .'Cronaca- •Bimi'i'«i'ai*ia!' 
. y Tribunale di Udine.' .' '.,{ i 

Udienza 16 4ioembre. , ,.' ' 
Scbiozzi Franoeseo di ,6. B., d'anni 

g4, da Palazzolo dello Stella, por trdffa 
a danno di Antonintti Giov. Batt., fu 
condannato a 45 giorni di, .reclusione 
e 200 lire'di multa,", ',' , 

— Bellina Gio.va,nni di .Girolamo, di 
.anni 34, da PovolettOj per oontravven-
zlon%. AU-, editto ..sulla- stampa, fu. oon-
,dannato a 150 lire d'ammendai 
; — Narduzzi Elena -fu Sante, d'anni 
47, da Udine; ,per..*furto'-siJ' danno di 
Samb.uoo,Gifl,vanni,. tlii.ioondannato.a. 3. 

, ,me|i,e J§,.gìpi;oi..d,i.M(jlitBione;. -,- . ;„ 
M'ièS'.'MlàiIióWilzò-if*.'.Eaget!lord'anni-

lo, da San Daniele, Picco Guglielmo di 
Domenico, d'anni 11 e fratello Lorenzo, 
d'anni 18, da Flaibano (Sant'Odorioo), 
per truffa a danno d^l 'oate Carlo 
Turoutto, furono condannati : il primo 
a giorni 3 di reclusione e lire 83 di 
multa; il secondo ed il terzo a 3 mesi 
di reclusione e 150 lire di multa oa-
duuo. 

OHI CAMI^ ~ 
DAI PRATI 

-•"ir'-'"'"iiì-ff-nin Mm 

Àrnaboldì svolge un' interpellanza 
per il trasporto delle uve . , 
.tSi>iprende'|a.dla<i«&sione|del bilancio 

d'agrìoolturi'industria ecómmferòlo- * 
Si approva l'prdine del,giorno Fai-

letti e sì passa alla discussione degli, 
articoli. Si approvano i capitoli dall'I 
al 42. > ' s t ' , , . -, 

Il Presldeftjt©, óomùliióa il risultato 
dì varie votófóni segreta. 

Il Kr,é8id6nte propolie ohe domattina 
si liftga seduta.. La Camera approva. 

Ift Presidènte-antiunéia ohe la Òiuata 
del le .eledóni ha preseiitato la relazione 
sulla elezione' contestata del Collegio 
di Teràpiò' (proclamato Bernabei). Sarà 
disonssà giovedì. ' -.' 

àfÈillizlà ';ohe il. prefetto di Napoli 
telè|.r»fa^'olié l'on. Bovio fu operato 
feliisettSirt'e e potrà ristabilirai in un 
mese ' salvjj'.!'COmplioazioni (iìUHssima 
approvdiiotit).- . . . . '; . 

La seduta termina.alle 1|7.10. 

S e n f l i o d a l R e g n o . 
'''éiàuta dèi 18. 

Presied.e Saracco, pres, 
Ode8oalohl!8'volgo la seguente inter­

pellanza: '''•',"• ' ..-'-
Il sottoscritto chiede di interpellare 

il presidente del Consiglio ed il mini­
stro jìegli, esteri sull'indirizzo ,qh6 in-
tendaho dare' ai rtosti'i rapborti con la 
repubblica Argentina, nelr intento .̂ li 
sjiiùppXre. gli Jinterèsìsi òoùijibì hi due 

Sì approvano a scrutinio segreto vari 
progetti dì- legge e' termina la seduta. 

Lo Stato M 
Ecco 11 riepilogo delle notizie agra-

.rie".della prima decade di dicembre: ,, 
;',..*Ijè|pioggie e le nevicate di questi' 
'decàaé''{i(r()ao-.«)nolto vantag-giose\^lt^-? 
,''Ì!am'p)t^ne;;l'seminati ripresalo vi'Ìorb';i 
!é'(, ngUè regioni meridionalit-JrinyérdinJ 
;s«!0,ttìS',i paso-pll.'jln Sicilia ed; al j o r d t " 
della' penìsola'l 'acqua càdiife'-^lion è 
ancora auffloiente ai bisogni delle col-, 
tlvazicinll''àllegtfffi-glovarebbe^pKei||(3nti:4' 

aniiasseròi'le-brineMila bassa teià'pS'ral-ura-(s 
Buono pare fino ad ora il raccolto 

degli agrumi, scarso invece quello dalle 
qli^e. tOijul;inuar4no,regolari^èjite { la­
vori campestri." ' ' ' 

NOTIZIE E O l S P t ó 
'tiSL'. M U T t l i i o 

La conferenza di Aja. 
Roma 19 — ÙItalie dice che 

dui'Hnte le vacanze della Ca­
mera l'on. Pompili si recherà' 
a(3 jAja.' a,firmare in oonie del 
governo italiano il protocollo 
e gli. atti addizionali della con­
ferenza per la pace. ' 

Il trattata Italo ^ greco. 
- • "Rfifhfi^ ^9~— Ieri,é gi,untò-iin 
Jfelégratnma del govèrno èreeo, 
il quale dice di non poter ac­
cettare la sospensione della 
voce sui vini; quindi tutte le 
trattative andranno a monte é 
si applicherà latariff-i genprale. 

Corriere commercials 
S e t e . 

Milano, 18 dioembre. 
La giornata, prima della settimana, 

riuscì un po' più animata, causa mag­
giori richieste, provenienti sia dal con-

• sumo, sia da bisogni di filatoio. 
'P;,|per6 si concluse ancor poco in at-

fjjlJV per. le differM^e di valutazione, 
dfi'é'formano sempre | i | toppo maggiore. 
Sambra parò,:a88e,|Vi'jpiigliora volontà 
non'acquirente. ^ ft' -j 

"-'••j V'/-' (r'»i Sole). 

Bolléltirio della Borsa 

r 

ridljà'ìn' s'edijiV• lòtti idi''tutti i 
il!lWÌÌ6Wa|ite.Vè'nt*oi*lW!lèllà-i 
scritti nell'avviso 1 novembre 

n. 2443, rimasero provvisoriamente ag­
giudicati i Seguènti-iotti:'L'otto Vili;'al 
sig. co. Deolani Francesco e fratelli, per 
lire 25,748.08; lotto IX, al aud^tttflfpdrii 
lire 211,843.13; lotto X, al sig. Kéohler 
uff. Carlo, per lire 28,000; lotto XI, 
per lire 27,000; lotto XII, 'per lire 
20,00q; lotto XIV, per .lire.800; lo t te 
XV,« per aire- 1800; lotto XVI, per. lire 
900,. Torossl.iLuciano; .lotto XIII, per 
lire 2398.46. Il termine utile per.Ja 
presentazione delle schede scerete per 
la miglioria non minore del ventesimo 
(5 per cento) dei sudetti prezzi prov­
visori scadrà al mezzodì preciso del 22 
corrente dioembre. Le schede devono 
essere separate per ogni lotto ed in 
carta da lire 1.20. 

Oggi mattina alle ore 7, dopo breve 
ma penosa malattia, cessava di vivere 

Betti Fpancesoo 
nell'età d'anni 76. 

La moglie ed i figli, addolorati, ne 
danno il triste annunzio. 

Udine,,ISdioombre 1899. 
§!'.;J--,Wff|p||li|®fn|,Ìtipg((dpmi>niallb' 

ore 15 partendo dall'abitazione in via 
Belloni n. 5. 

iPàrlàmentóJlazionale 
C a m e p a d e i d e p u t a t i . 

I '• 'Seduta antimèHdiàna'hel: 18.- -•' 
,.. Pf.csiade .Colombo pres. 

•'•'"•La''sedàta"còifiincia alle ore iOànf. 
.; Si apprb'vano vari progetti di legge'. 
, ' Si discute 11 progetto; Provvedimenti 
di polizia ferroviaria, riguardanti i ri­
tardi dei treni, modiflcato dal' Senató. 

"Dòpo lu'nga''dis6ussione apprQvansì i' 
tré articoli del disegno di logge'. ' ' ' 
. L a seduta termina ,alje l?,-35;, .,.'., 
' ' • - ' • ' - ' Seduta pomV 

La seduta comincia alle 14, 
Il Presidente partecipa una domanda 

di autorizzazione a procadere contrai! 
deputato De Felice Giuffrida in seguito 
a querela del senatore Codronchi. 

Seguono 1§, interrogazioni-par le So­
cietà operaie, per il riscaldamento dei 
vagoni di II e III classe. 

Bertolini, sottosegretario, prega i de­
putati Papa, Schiratti e Calieri Enrico 
di rinunciare alle loro proposte dirette 
a provvedere alla difesa contro la gran­
dine, giacché il Governo presenterà oggi 
stesso un disegno di legge in proposito. 

'-; Sàl'andr^e! (che _.en,trìi>in''|(}Àe3tò'jtaò-.i 
mento) presenta un - dì's'ègno"àl'"leggo 
par la coptltnzipne di consorzi di difesa 
contro la grandine. 

UDINE 19 dioembre 1899. 
, ! Rèndita. • •, aie 18 

Italiana 5 "Z, - eontanti ex ooup. 100.85 
„ 5-')/,f Bne mese 100.75 
". •*,'/. . . . , > • • . 109.60,, 

Obblig îoni As«o 'Bedles. 6 o/° 108.-— ' 
Oliblî azioni. 

Perrqvie' ,Mesi.4ion»Ui8« ooapons .317.--. 
i- 3 •/, Italiane 311.-

iFondiarl» Bsnoa d'Itali», 4 °/o • .503.— , 
• • . . , - ( ' / . «/„ 6 0 9 . - • 
• Banco di Napoli B»/» 447. 

; Ferrovìa Udine-Bbutabba . . . 
' Fondiar. Ca»» Riep. Milano 5 »/o 510.— 
Prestito 'Ptovinoitt di Udine . . 102.-

Azioni. 
Baoca d'Italia ex oaupona. 

di Udine . . . . . . . 
• Popolare Friulana. . 
•, Oooporstiva Udineie 

Ootonifloio Udinese ex coupons 
,m j . V e n e t o . . . . . 

Sooietiì Tramvia di Udine 
• Ferr. Merid, ex coupons 
* Ferr. Medìt. ex ooupone 

Cambi e valute. 
Francia 
Oormanla '• 
Londra • • . • 
Aostria - Banconote . > 
Corone in oro 
Napoleoni. . . . . . . . > 

Ultimi dispaoci, 
CUnsurs Parigi ex coupons . 

CHIi,.,V|J.%fcE 
I^ÌEiiietioni 

I f a n r u r t e d i !§|lei|a, 
:,ìt|[ah<liinri(iiì >\ ''• 

T o r t e d^ jgiil «|iuialU& 
i l o s i a r d e 

, l^ ' rut tn c n i i d l l e 
Po i id ì i l iMl lo l i ì i ión) 

potrà, rivol^ér.si all'antica 

Premiata O f f M a 

o 
£ Accurato servizlo.à domicilio 
^ in.Città e^Provincia.. 

B a* 
V 
3. 
0 
a 

i 
Avviso importante. 

À Passariano di Codroipo, presso i) 
sig. Zullan Qlov, Batt., trovasi, nel suo 
vivaio, un grande assortimento di wi l i -
di una e due annate —• Frpntign'an,-
Verdnzzo e RafoSco in sorto -— a buoni 
prezzi.-;,. ..̂  ",̂  ' ^ ...t.',-. ' •{.'-,.;' •.'. ;,.• 

MiniiinMa OMOUTOU - Espoiliione Torino IB98 

—' Ebbene, quandorearaisolaed io potrò ve­
nire. £«mmì-9Maì>»0()n.'W;<!0lpp di.tQ«»e.-.,-., 

che daaiellll "' p.̂ ^ 

Le Pastiglie Baliamlche CaitelU a base 
Lattuoario aono il rimedio più pronto e ptn:j 
efficace per guarire qualsiasi tosse e male ^%, 
gol». ' - ."'Si 

Si vendono al prerao di lire UNA la scatnlft 
presso la farmacia Alla Sperant» di Antot^^l 
it ViBcmK Fotairini — Piaaz» Vittorio Emaì-̂  
nuele — Udine. ^r:; 1-, 
Panettoni uso IHìIani?-

Il sottoscritto avverte la sua rispetf ! 
tabile clientela che nella sua pistori^i'< 
in Udine, via Cavour n. 6, si trS«J 
vano i rinomati P a n e t t o n i uaìB',1 
M i l a n O ) i quali per la loro buona!) 
qualità, buon gusto e prezzo, non t e i ; 
mono alcuna concorrenza, ;f|'s' 

Ottavio Lenisa.'i. ' 

\m 

903.-
145.-
UO.-
35.'/, 

1380.-
an.— 

80.— 
780.— 
B45.-

I06.9O 
131.-
a7.06 

asa.— 
112.-
21.36 

93.00 

die, 19 
100.— 
10025 
109M 
99.50 

309.-
,504.-
B09. 
445.-
480.— 
609. 
102.— 

901.— 
145.-
140.-
35.'/, 

1320.— 
216.-

80,-
718.-
541.— 

107.05 
182.— 
27.10 

223.— 
112.— 
21.38 

93.40 

Amaro Bareggf 
I tisi Jl rin-Ctlii-Biliirlnn |> 

Premiato con medaglia d'oro e d'argen((i'«' 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il p\%-: 

efficace ed il miglior ricostituente tonico e dlĝ 'v'i? 
stivo dei preparati coasimili, perchè la presenzaTi 
del BABARBARO oltre attivare le fanzioiii'"* 
dello stomaco, aumeatare l'fippetito e preparar^ \r 
una buona digestione, impedisce anobe la etiti*- ^ 
chezza che è originata dal solo FERRO OHIHA'.., 

éii 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 

L a B a n o a d i U d i n e cede oro 
e"'sijttdi' |rgenfo. a trazione .sotto il 
cambio segnato per i'cartifloati doganali'. 

ANOELO PAKTAtfAIiI, gerente responsabile. 

USO: Un tiechierino prima M falli 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

eccita meravigliosamente l'appetito. j 
Vendesi In tutte le Farmaole, 

Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico-Farmacista Bareggi è pure ranloò;.. 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rige.̂ -̂
ueratore delle forze dei cavalli e delie antiche.. 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavali! 
e buoi. 

Dirigere domande alla Bitta £J» O . F<x*a-i ' 
t e l l l Bax-es '9 '1 — P a d o v a . 

ACQUA 1)1 PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a a a l u t a p e i , . D i e c i . ' 
medaglie d'opo — Due di>, 
piomi d 'onore — Medagli* 
d ' a r g e n t a a Napoli al IT Congresso '-; 
Internazionale di Chimica e Farmaci^;.,, 
nel 1894 — Oueoente oei>tifi*{> 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia i l . V i , 
R a d d O i U d i n e i Suburbio Vlllaltà,; 
casa marchese Fabio Mangilli. v,-', 

Rappresentante della V i T A l«IE?..-
inventata dal chimico Augusto, J.ofta di'-
Torino, surrogato, di "sióttro éffèttii.iMw ' 
o o m p a p a b i l è ^ e s a l u t a l e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 



I L F R I U L I 

fKBflO-PAGLIARI 

contro lo 

malìiiJgÉtiìW.iiiliPfioe-: 
Anilina, cù)^;l).^', .««///(/«ara,.««/-.o/'o/a eco.) 

Il V é c r n ' P i t s l l n r l K un in.'liciii^nto 
IJ îic g ^yjosijmiiiitii prf •;ci:i>||»aiM, 

CTiiiica òledica 'l'iorcnliip 

U F e r r o I'OJKI n r t r. il niigllori die 

^r?/ì ,Bouoltar<(iit — Parigi. 
Ha (iHitéM t-MtìV p.lòpi'd i l f i ^ r r j » I»»-

« ( • « r l i ' nltJbj|iit''iiHrn'̂ pt>è|ìai'A(i>' r<ir.rli);ino9P 
CKHoiii'o clK nitt'OtoKlìoUnlKiruto ili ifiinsto, ai 
(Wofl'ra in un.tempi iiiliitir.<iiii:n e breve più 
tiril)A|ltt riaiiitalt.. 

Énf, (pesava il/HfSi(> — retw^ii» 

1.1,00 iaiuiltiEliapinla-L.; 

MÌDPI'O PAGLIARI 
depnratlTo e r lnMiTo lei v s m 

Il i iQiato fra ì ìmàt 
'.'oiitro la 

ioaialtiedS'mii^Doedelsigiifi 
{MalaUie di iftoinatìo, fegato, deiiajpelle eco. 

Lo $4n3ruppu l*Avl l i ir l sin Iniiikin clifi 
'tt pillili i t" triì In jtropan.ziotii r-ingenefi'in 
tiijgli ru, <'53i'a(1o cAtnpMtu diftoslantf di spic-
t'M'-t ft/joim purgnUvH 6 combinnto con processo 

\f}\i\ 
Oott. Batdisseri — Pirefixs. 

TB£»,VA9I IN T U T T E US 

«idpurìuivo e^pnr*ì«'ti'vp dt iitiono pnmU e SN 
iMiri. 

/?o{f. Grimelti • Medica Fiscale, 

m m ^ m « M,- IS Diymii i. u la scatola 

; «sr ,i;»9k. «L. mss /m^ rm m 
' MfUiMù - Fàrnaoia A n t o n i o T e n c a , mccensoré a ttaileanl -liàùtuno 
1 con laboratorio oltinttUO, J^Higfiagilii^ìdù '. •-'''> 
I Prvuciitiiiiuo qu«iilw preparnto .iloil aontro talMratvria, ilApA un* lunitn «urie' it'linii 
3 dì prora^ avtìuiJpDR otteuiito un fjuuio HuccasRo, iioncliè ti> loiii più HÌnciirc ovuti(iWe'''6 
{ stillo adopiiriitOf l'ti una dilTiiiissiiu» vmidKa i» liqro|M « itr Aiiidrioav 
' V.s»<} noti ijdvo esunr Ciinruso RHQ aitre apHCiatità ci» (i»cfii4ò In Si''l£SSO NOMB 
) Cile «onti IM^FPICACI, e sprìimo iliinnosu. Il nùntni propurHW è tiin Olnuslpiiri^io diatefU} 

! Fu nostro scupiy dì troviirt} il fiioito di avur» In nostra.tel^ [i«lla quale uon, Diano 
alutiiti'i priiicipii lioll'arniiaj « ci sUtùó fcliceiìifiitc' riii'nniti uiuiliànlli) un' piròiaeV^ò 
N'ipèìn^hle ed'uq Hpsii^'xtaèiBj ili i^i^«t|fja «Molii«tlvit lav'tiniNtitMe n |^i*ik»ri^t'àf 

Li|,WSUii IIIIH villi» MviilVi t^il^WKICATA Oli iinitat<ìV<'>'A<'<<>><> >l VBROtiliA'tlE. 
yijll Î Kip-.i'.fiiici'ipiùt» ^(ir In ;iti)a ,n<ìuiia cpreoiiiviu e ijiiiKUl da'vi] Mwr- riAntaU'Vicbie-
lUud'' ijwll|i.:.uli; poiiit In nosttri ^varii, iminibd di fabliniu, ovv<ri>:'quelli- iiÌTlari'"4ii«lta' 
OisiKo dalla tiostrii I'ntiDuriaj'><:ha « tllnlmita in uro. 

ionoiriieKTeli anno la p(aii<lfiiiioî  oCltnute in malte i innlaUiti, vm» iti itltctitai» i 
n « « r v « l i l ' e « r t l U i i ) a t < l l «li«i pi>iifl>«dlnin». In:fut)i..1 dolori,, in gfn«c^t, .«d in 
pa|rticol8r<i n f̂lle l o i i l b t i M l i i t . ii^i''ii;<V^niu<|(in)il 'li'tfiEnl'^pprte del-cor^Ki la |iffip|-
jrfkVbvfì'è' pr'óijijtà (jlovti ŷ< «l,»ÌtBrlV«ni«li dti f '»^i«« nciffjrUlv^it, DOl|è j n ^ 
Ì^f(ii«',)li ^ 'VrDij.ijiillfl »i!Ìnè'j>|rir«l<N iwli'«b'lm«««iM'p!-•»' d'nCe'r»' « c e . ~ 

ite la' CHllO!iiti'j''̂ li inda; 
Ĥsr nialfttiic bliiKVrgfebè 

Deposito generale: Proff PAGLIARI e C. - FIRENZE, Via dei Pandolflni 
elio spedisoelprati.s i rola!|i>i op̂ uscoli illu.siratìvi, dioti'o riol^iest» l'atUi îicho con soi)ipli(je,biglietto (in.yiait». 

.. 'Hre^f-t--U-4-JUlifMI--J-I-UUJiUlUi-U-UI.LL.IJ J.iaj-J »1... « • -lliulliililiil'll 

Il ìjlinjre. i d u i >< ,4ik, làr^nltl i ia «r»»ti>'», d̂ i « i t t i ' ' 
rjmwtida cicalile;, H 'hi luoliro multe ulti ti utili .ipji fu 
u .Ap«()iiitn]iiutfiri'p !̂l'-.<HtiìJi, 

Cesta lire lo.ftff''Kl*4!,inntr't Lim A.itu al raiita ittatrò, 
Lìn 1 a t t ^ .^chtda, (l'annu'it doDiicilA). 

' n i < i W « d l t « r l . ' .n Udliiri^incomu Comesi tti, Fabrìt' iugulo, G, CotaielU, Itilgi 
I BiiaÌDli^ Fili^B>(i-Girolanii ; fiut^». Farmacia C. Zatietti, Pandiieil {Vatauit ir^lMtr' , 
I Patraaeia C . ' ^ è l t i , U, SarravaliSs Z a r a , Farinaiiiai IM. AndroTÌch; V r o n C v , Giitmiuiii 
j Citrlo, Fri^i Ci, Santoni; V e n i r l a , Uótnor; « m a Ulablavi lni iBluinn, 0 . l>iradà]BI,< 
i JiiMlt.r F. ) , 4 l i a B n a , S t a b i l i m e n t i , Krba, Via Miir.aiilti,.N. 3 a aus alicciuMe,i'G«l> 
! l'iria Vittorb, (i:ni:iniiii)fi N. li OugiK. Uunzoni » t-nuip.; .Via Siils:N. 16;'IIMtiai via 

Pròto, iN Vq n lu lutie Ig prwig^K Farmacie del. Regpo, 

!lÌ!ilÉ!li 1 ^ fi, 

N u o v Invrnfi^iilK',ltrrV5)llt>,ti« della Ddlii Achilli! Dan/i, .VUano. — ii ( u t t « eij» c h e m p u ò dr .s l ' l i -rHPr I » lan 
d a t o r i e t t a . — Il^'ipi^p la polle Vfr.iniitiito •niirl^l.dw, bliifi^sn, v i D I u t o t u , UHTCI! IH iiunv.i combinaiipne ilell'nlnldo col capane. — D u l i a . 
più d|o)5iii 1 tro .sanono parelio ij composto con initnoii*. .specilli ol e falibriciito l'nii macchine d'inveniio ' •• •' • • 
saponi esteri. 

f — , r - 7 - T - — . - - — [ - - ' -•' " .̂...ionft IÌPHII Ciiaa, — bupuriore tii. pin-rinomati 
il pt-o^io 'poi. •>, alla portata di tutti. Si vpndn a cent, « o , :iiii r. 5 0 al pezio pri>fnra.'td e non profnmatoi in aoposilaeliIgnntS'Seotdlii.' 

JlfA S'Oni «;V9F«I«M4'ÌI>«<I 4'1>I mi ' t 'EKHI «lAB'OKI A M . ' A W l i l O DiV O W M H K n C I » , ' 
Ferjo cartolinarvafi/n di lire » la Dilla A Banfi spedisce tre pei^i ipandi franco in lutla llalia. Vmdesi pressa tulli i priaciaqìi <iwj*/(«rii 1 

farmacisti e profumieri djf ^eijno, e dai ijìossisli di Milano ì'aijanini Vilìam e C — Zini Cortesi e Berni — hìrelli ' Paradisi e .Cmifi. 
In-ViHn'f ir.."«ìti cfiirt})'f, itrr.f.»!-, i| jarrpcrh'H^ A n f C e l o G n i - v n g i u t t i i vili M"'«lltfH>>o*hiii. 

iiiiii i i r i i t r - js ì sff» 

tà 

a baM- di «IkUta 

perimliìaDiitiìFe i denti 
«Kpsa dnitfUKunrs lo' «totito- " 

dello StHbtlìDA^atn MmoitmiitioC. Cn«-' 
Mirini "di "Balo(^Aa',' rtutotM 'u prantilfiil 
1 dfintl dallH tsHlattid'^ui'yitino ii)ggilit\: 

Si vindn prnurn l'AaMìnittnisiigiM-ditl 
giorr)^l«i1l)U;FRWUi, 

fiif OLII rOw& 
P. SASSO E: FIGO, di Onaglla 

s a n o g l i u n i c i perfe%ti-
Qg;p6.rititi.,ohiini«Rinente pu.ri. Sublimi per le^erezza, squisit,azza, aropia, e ,liiup:<}'ó«:'z,a.',R'itPnuti„. 

,ila^\\ illustri Dotit. Corom. S. LAi'UA'.-e l '̂O'f/Sénàtore P.'M'ANTEâ zzA..fa©ìÌroemÌBrdÌBBribH^^^^^ 
! an^he d^gli stomtacfki più deboli . 

l^nedljj^ioii|i' in s t a g n a t e da kg. , 8^ ISi, ^ 8 9 , artistioamento illustri^ta, racchiusiq,,)a adatta. ca!4$#i(eifi 
, di legno. „ " ' 

Vergine biaj^cq a L.̂  ìi^^ il ch^iainett» 
id^ dorati» » » LQSi idn id. 

Sopraffino » » 1.75 ad. id. 

GlitATiS Oatalog^^ e Camiiit^ni^ 

•H 
Uaiiltì 1890"— Tip. Mat-'«ft'BalrdBS«o , 


